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Dibattito alla Camera 

Evidenti le 
responsabilità 
per l'uccisione 

di Pietro Bruno 
La denuncia del grave comportamento dei 
CC negli interventi di deputati del PCI, 
PSI, PRI e indipendenti mentre il ministro 
Gui difende i militi che hanno sparato 

Ancora un gravissimo episodio dell'offensiva mafiosa in Calabria 

Fa saltare in aria un municipio 
il tritolo delle cosche a Reggio 

Completamente distrutto dall'esplosione l'edificio della sede comunale a Laganadi, un piccolo paese sull'Aspromonte governato 
da democristiani e socialisti — L'episodio si inquadra nella lotta per gli appalti — Altro attentato ad un legale di Palmi 

Una grave, Intransigente 
difesa dell'operato delle for
ze di polizia e del carabinie
ri resmnsabili dell'uccisione 
dello studente Pietro Bruno, 
avvenuta dieci giorni fa a 
Roma, è stata fatta Ieri sera 
olla Camera dal ministro de 
dell'Interno, Qui. Questi ha 
preso per oro colato, la prima 
versione dei fatti, fornita dal 
comando del carabinieri e 
successivamente smentita In 
blocco da testimonianze, ri
scontri obiettivi e perizie ne
croscopiche; ha presentato le 
ingenti fora; che presidiavano 
l'ambasciata dello Zaire come 
vittime di Quindici giovani; 
ha sostenuto che le «illazio
ni » sui reale svolgimento del 
fatti tendono a «screditare 
il ruolo e l'opera delle forze 
di polizia » ; si è rimesso Infi
ne alla Magistratura «-circa 
11 giudizio concreto sul rap
porto tra l'azione aggressiva 
e la reazione da parte della 
forza pubblica » sostenendo 
tuttavia che la condotta ge
nerale di questa è dettata dal
la esigenza di «conservare 
un virile e responsabile auto-
controllo e ricorrere all'uso 
delle armi soltanto ned casi 
estremi ». 

La gravità delle dichiarazio
ni di Qui è stata tale da le
gittimare la ferma protesta 
non solo del gruppo comuni
sta (a nome del quale ha 
parlato Anna Maria Cial Tri
velli) ma anche dei socialisti 
(Intervento di Zagarl). del re
pubblicani (Mamml) e dell'In
dipendente di sinistra Ander
lini; mentre al suo fianco 
Cui si è ritrovato solo la de
stra DC, 1 neofascisti e — 
con qualche prudenza, tutta
via — 1 liberali. 

In particolare la compagna 
Ciad, ribadita la solidarietà 
con la famiglia Bruno, ha 
sottolineato come sia Inaccet
tabile e Intollerabile che in 
Italia un giovane possa es
sere ucciso dalle ormi della 
ponila In conseguenza di una 
manifestazione politica o an
che delle tensioni ed esaspe
razioni che essa può provoca
re. 

I mezzi a disposizione della 
polizia, ove esistono volontà 
o chiarezza di obiettivi ed 
efficienza, sono oggi tali da 
poter garantire l'ordinato 
svolgimento di manifestazio
ni, e combattere eccessi an
che gravi senza ricorrere all' 
uso delle armi da fuoco. Quin
di, ha aggiunto l'esponente 
comunista, vi è una responsa
bilità gravissima di ohi diri
geva e orientava le forze di 
polizia per altro già da ore 
sul posto e quindi tutt'altro 
ohe Impreparate alla eventua
lità della presenza di dimo
stranti, per altro giunti in 
numero assai esiguo. Le re
sponsabilità sono tanto più 
gravi alla luce del primi ac
certamenti e della autopsia: 
colpi sparati ad alzo zero e 
indirizzati contro giovani In 
fuga (oltre alla morte di Bru
no si conta 11 ferimento di al
tri tre dimostranti), quasi per 
punire con rito sommarlo 1 
protagonisti della protesta di 
fronte all'ambasciata dello 
Zaire. 

Reclamare piena luce ed 
esemplare punizione del re
sponsabili significa quindi an
dare oltre la versione di par
te fornita dal ministro: avere 
coraggio e obiettività; vaglia
re con serietà le testimonian
ze o prendere realmente atto 
del fatti. Anna Maria Cial 
ha osservato a questo punto 
che non ci si può sottrarre 
anche ad una considerazione 
più generale: come cioè vada 
affermandosi una tendenza 
grave e pericolosa, di cui te
stimoniano altri recenti av
venimenti, ad un uso delle 
ormi sempre più frequente e 
sproporzionato di fronte a 
manifestazioni politiche di
versamente controllabili, s i 
verificano cosi, ha aggiunto, 
le prime gravi conseguenze 
deUa recente legge sull'ordine 
pubblico e delle norme sull'uso 
delle armi che noi abbiamo 
avversato Indicando nel con
tempo alternative e discri
minanti assai precise anche a 
difesa delle forze dell'ordine. 
Inoltre, al di là delle norme, 
conta anche lo spirito con 
U quale si orientano, si gui
dano, si preparano le forze 
di polizia. Oli aberranti com-
porUunentl di cui è stata 
fornita testimonianza a pro
posito proprio degli incidenti 
In cui e rimasto ucciso Pietro 
Bruno, rivelano l'esistenza di 
uno spirito di rivalsa e di 
vendetta assolutamente inam
missibile e comunque da com
battere, n che Gui non ha 
fatto. 

Sulla sproporzione assolu
ta e Ingiustificata tra azione 
del gruppetto di giovani e 
reazione di polizia e carabi
nieri hanno Insistito, con ac
centi assai polemici, tanto 
Zagarl quanto Mamml, 11 pri
mo manifestando apertamen
te preoccupazione per la ver
sione del fatti presentata al 
Parlamento 11 secondo criti
cando (« è troppo facl'e »> che 
Gui si sia rimesso al giudizio 
della Magistratura per non 
esprimere il proprio sull'ope 
rato delle forze di polizia. 
Dal canto suo Anderlini ha 
sottolineato come, agendo a 

' questo modo, in definitiva si 
donneggi la polizia, anziché 
proteggerla, accentuando cri-
ttch* • riserve. 

Caduto in trappola il famoso Jeannot della mala parigina 

Preso mentre guarda un giallo in TV 

Jeannot è caduto nella rete. Gli uomini 
della squadra speciale anti-gang della po
lizia giudiziaria, armati di pistola e muni
ti di farsetto antl-pallottolo, hanno arre
stato In una cat.ii di Parigi Jean-Charles 
Wllloquet, il « nemico pubblico numero 
uno» francese. Stava guardando alla tele
visione un programma che trattava della 
squadra speciale, dopo pochi minuti si è 
trovato In presenza degli agenti che aveva 
visto sullo schermo. 

Non ha fatto resistenza, e uno dei poli
ziotti non ha nascosto la sorpresa per que
sto suo atteggiamento: «non ha nemmeno 
usato » ha detto « le due pistole che ave
va con sé nell'appartamento». Il mese pas
sato Jean-Charles Wllloquet era sfuggito a 
una trappola della polizia, allontanandosi 
con due ostaggi dopo una violenta spara
toria. Trentun anni, i riflessi fulminei, Wll
loquet era braccato in tutta la Francia fin 
da quando, l'8 luglio scorso, era evaso in 
maniera spettacolare dal palazzo di giusti
zia di Parigi, ove veniva processato. Con 
la complicità della moglie, che aveva Indos
sato la toga d'avvocato per consegnargli 
una pistola, Jeannot sequestrò due magi
strati e riuscì a dileguarsi. 

Wllloquet è stato più volte davanti al 
giudici, per undici Imputazioni di rapina, 
otto di furto e un certo numero di «ra
cket». Per 11 suo arresto la polizia giudi
ziaria non ha lesinato le misure di precau
zione. In passato Jeannot, come viene chia
mato, aveva ferito più di un agente. 

Resti di 
assassinati 

ritrovati 
a Palermo 

PALERMO. 2 
SI fa 11 nome di Mauro De 

Mauro, il giornalista del quo
tidiano della sera L'Ora se
questrato e scomparso 11 16 
settembre 1970 sotto casa a 
proposito del ritrovamento di 
un mucchletto di ossa uma
ne alla periferia di Palermo 
un teschio ed una tibia che 
recano 1 segni di due panet
toni di « lupara ». 

Gli esami radiografici di
sposti dalla procura sono vol
ti ad accertare se la tibia 
presenti fratture, in quanto 
Mauro De Mauro aveva ri
portato In gioventù una grave 
lesione ossea alla gamba de
stra. 

A pochi chilometri di di
stanza, nelle campagne di 
Vlllagrazla, è stato ritrovato 
anche un altro scheletro, 

Dal nostro inviato REGGIO CALABRIA, 2 
Due nuovi, gravlislml • clamorosi attentali di stampo mafioso/ a pochi giorni di distanza 

dall'agguato contro quattro esponenti del PSI, testimoniano sul grado di pericolosità raggiunto 
in provincia di Reggio Calabria dalle cosche mafiose e sulla tracotanza con la quale esse 
continuano ad agire. Ma ecco 1 fatti. Venti minuti prima dell'una della notte scorsa, una po
tente carica di tritolo ha praticamente distrutto il municipio di Laganadi, un piccolo centro 
aspromontano alle spalle di Reggio Calabria. L'esplosione ha anche mandato in frantumi i 

vetri di tutte le abitazioni 
nel raggio di una cinquantina 
di metri. Tutto 11 paese, 1.500 
abitanti, è stato svegliato di 
soprassalto, mentre nella zo
na Infuriava anche un for
te temporale. Fortunatamen
te non si sono registrati dan
ni alle persone. Il municipio 
come si diceva è stato pra
ticamente distrutto' la carica 
— almeno otto chilogrammi 
di tritolo — è stata piazzata 
sul ballatoio del primo pia
no (l'edificio è una palazzina 
con plano terra e primo pia
no, costruita circa trenta an
ni fa) e ha fatto saltare 11 
so'alo che divide 1 due plani 
e l'intera volta dell'edificio 
Sono rimaste intatte pratica
mente solo le mura perime
trali 

Al tritolo era collegata una 
miccia sistemata in un tubo 
di piombo di ouelll usati per 
gli lmp'antl Idraulici SI pre
sume che gli attentatori, per 
sistemare la carica all'Inter
no dell'edificio, si siano ser
viti di una finestra. 

La Giunte comunale di La
ganadi è formata da esponen
ti di una compagine compo
sta da democristiani e socia
listi che ha vinto le elezioni 
11 15 giugno, battendo una li
sta di destra ed un'altra del 
PSDI 

Le Indagini, che vengono di
rette dalla Procura della Re
pubblica di Reggio Calabria e 
che 3ono condotte da carabi
nieri e polizia, sono Indirizza
te verso 11 complesso gioco 
degli appalti e del subap
palti del lavori comunali, at
tività saldamente In mano al
le cosche mafiose locali che, 
peraltro, gravitano attorno al
la mafia che opera tra Villa 
S. Giovanni e Reggio Cala
bria. 

E' quasi certo che una di 
queste cosche si sia sentita 
danneggiata dalle decisioni 
della .Giunta municipale. Do 
qui' la determinazione, • come 
estremo atto Intimidatorio, di 
distruggere 11 municipio. 

C'è da aggiungere che quel 
poco di suppellettili che e ri
masto indenne, è stato oggi 
stesso trasferito nell'asilo co
munale che fungerà da muni
cipio provvisorio. 

L'altro attentato altrettanto 
clamoroso e grave * avve
nuto nella serata di Ieri 
a Palmi, poco dopo le 18 
(praticamente, quindi. In un 
irarlo inconsueto, segno an
che questo di tracotanza). 
Una carica di tritolo è stata 
collocata da un commando al
l'entrata dell'abitazione del
l'avvocato Francesco Saletta. 
noto penalista del luogo, al 
quarto plano di un edlflc'o 
situato In pieno centro abi
tato 

La esplosione ha scardina
to l'Ingresso, ha mandato In 
frantumi 1 vetri dell'intera 
abitazione e ha danneggiato 
l'Ingresso dell'appartamento 
attiguo In quel momento, nel
l'abitazione c'erano 11 profes
sionista e l'Intera famiglia. 
Qualche Istante dopo l'esplo
sione, è squillato li telefono 
« dall'altra parte del filo qual
cuno ha detto al legale che 
aveva alzato 11 ricevitore. 
« Questa è la seconda, se non 
fili dritto la terza sarà di 
trenta chili » Il penalista. In
fatti, aveva subito un altro at
tentato Intimidatorio, sempre 
contro l'abitazione, nualche 
mese add'etro. L'avvocato Sa
letta 6 protagonista di pro
cessi di mafia nella zona e 
nella sua attività è probabi
le che abbia «danneggiato» 
qualche Interesse mafioso. 

Proseguono nel frattempo a 
Reggio Calabria le lndagl-
gin! per scoprire l'Identità del 
killer e del mandanti dell'ag
guato contro 11 vice segreta
rio provinciale del PSI, Gio
vanni Sculli, un suo fratello 
e altri due dirigenti sociali
sti, uno del quali, l'avvoca
to Domenico Russo, rimasto 
gravemente ferito 

Come si ricorderà, contro 
1 quattro, sabato sera sono 
state esplose In una via peri
ferica della città quattro sca
riche di lupara 

Esclusa l'Ipotesi che possa 
essersi trattato di un tragi
co scambio di persona, gli 
inquirenti tentano di stabi
lire, ora quale circostan
za abbia fatto scattare la mol
la dell'agguato e orientano 
le loro ricerche nell'inquietan
te intreccio che lega settori 
del pubblico potere alla ma 
fla, nel controllo di branche 
Importanti della amministra
zione comunale, del sulwDpal 
ti.della edilizia. Ma nulla di 
prcc'so, tuttavia, si sa sulla 
dilezione dell'Inchiesta giudi
ziaria fino a questo mo
mento 

Ieri sera vi e stata nella 
sede della Federazione socia
lista una riunione alla quale 
hanno partecipato rappresen
tanti del PCI. del PSI. della 
DC. del PSDI, del PRI, del 
PLI, di CGIL CISL. UIL. 
che hanno tra l'altro deciso di 
tenere per li 14 dicembie un 
convegno provinciale sul te
ma dell'ordine pubblico, del
la mafia e della violenza 

Dell'argomento si è occu
pato oggi, infine a R-K«rk> Il 
consiglia ragionale che ha 
condannato questa nuova 
esplosione di violenza e ha 
ribadito l'Impegno di porta
re avanti al più presto l'Inda
gine sui fenomeno mafioso 

Franco Martelli 

Ieri mattina al cimitero di Eupilio 

Dissepolta per nuove perizie 
la salma di Cristina Mazzotti 
Si è voluta avere certezza sul modo con cui la giovane fu uccisa 

COMO, 2 
Il corpo di Cristina Maz

zotti — la giovane rapita 11 
1. luglio scorso e trovata mor
ta nella discarica di Gallia
te (Novara) due mesi dopo 
— è stato riesumato stama
ne nel cimitero di Euplllo 
(Como) per una serie di ac
certamenti che fughino ogni 
dubbio sul modo In cui la 
sventurata ragazza è stata 
uccisa. 

Intorno al piccolo cimitero 
di Euplllo Din dalle sei di 
stamane era stato predispo
sto un servizio di vigilanza 
composto da un centinaio di 
carabinieri per evitare l'ac
cesso ai giornalisti e curiosi. 
Poco dopo le nove è giunto 
11 giudice Roggiero, accompa
gnato dal medici legali no 
minati dal tribunale, Baima, 
Bollone, Isalbertl, Trappero 
e Malozzl, dal periti di par
te Fornarl, Montagna e Frel, 
dell'Istituto di medicina lega
le dell'Università di Pavia e 
dagli avvocati di parte civile 
DI Tlert e Masselli oltre al
cuni del collegio difensivo del 
22 Imputati 

Ai giornalisti presenti è su
bito stato fatto notare che 
la decisione di rlesuriare la 
salma ai Cristina non è ve

nuta, come era stato scrluo 
nei giorni scorsi, a seguito 
di una telefonata anonima in 
cui si affermava che la ra
gazza era stata uccisa a col
pi di pistola, ma a seguite 
di un accordo tra 1 lega.i ili 
parte, avallato e convalidato 
da una ordinanza del giudi
ce Istruttore. 

I resti di Cristina Mazzot
ti sono stati trasportati nel
l'obitorio dello stesso cimite
ro dove 1 periti hanno effet
tuato alcuni esami radlogrn-
flcl sullo scheletro della ra
gazza. Subito dopo un'auto 
del carabinieri ha trasporta 
tato all'ospedale di Erba le 
lastre radiografiche per 11 lo
ro sviluppo. 

Sugli esiti di questi esami 
11 riserbo degli Inquirenti è 
fittissimo ma. secondo quan
to si è appreso, non avreb 
bero aggiunto elementi nuovi 
alla perizia necroscopica ef
fettuata sul cadavere di Cri
stina subito dopo il ritrova
mento 

In sostanza l'ipotesi che 1 
rapitori della ragazza abbia
no fatto uso di una pistola 
per ucciderla non avrebbe 
trovato riscontri concreti La 
definitiva tumulazione del ca
davere è avvenuta alle 11 
circa. 

Ultime battute dell'inchiesta 
sull'assassinio di Pasolini 

Oriana Fallaci ha affermato di non poter rivelare il nome degli informatori 

Le giornaliste Oriana Fal
laci e Franca Trapani sono 
state ascoltate leti mattina 
In qualità di testimoni nel 
quadro delle Indagini sulla 
uccisione di Pier Paolo Pa 
solini 

DI particolare Interesse al 
fini dell'Inchiesta in questa 
fase avrebbe potuto essere 
la deposizione della giornali
sta Oriana Fallaci che sul set-
tlmanale l'Europeo aveva 
scritto degli articoli raccon
tando che, secondo testimoni, 

Continuano le smentite circa la somma del riscatto 

la notte dell'omicidio all'Idro
scalo, Pasolini e Pelosi non 
erano soli. Il magistrato In
quirente (che sta stringendo 
i tempi per arrivare entro il 
sedici prossimo a concludere 
l'Inchiesta In modo da non 
far scadere I 40 giorni previ
sti dalla legge per le Istrut
torie a carico di minorenni) 
avrebbe voluto sapere dalla 
Fallaci 1 nomi degli informa
tori. La giornalista si è ri
chiamata al segreto profes

sionale affermando di non 
poter rivelare le fonti d'in
formazione 

Nel prossimi giorni dovreb
bero essere completati altil 
accertamenti disposti dal ma 
gistrato aopo i avocazione e 
non appena saranno deposi
tate le nuove perl/le sulla 
macchina di Pasolini e geo
logica del terreno dell'Idro
scalo, l'Inchiesta, si dice ne
gli ambienti giudiziari, po
trebbe concludersi. 

Lettera di Carla Ovazza 
ai familiari: «Sto bene» 

Dalla nostra redazione 
TORINO 2 

A sei giorni dal sequestro di Carla Ovazza, la suocera 
della giovane figlia dì Giovanni Agnelli, rapita la sera di 
mercoledì scorso nel pressi della sua abitazione In corso 
Duca degli Abruzzi 30, prosegue l'alternarsi di voci e relative 
smentite circa la somma del riscatto richiesto dal rapitori 
ai familiari della donna. Dai dieci miliardi iniziali la cifra, 
nel giorni seguenti, sempre secondo voci non accreditate, era 
scesa a cinque. Ora si parla di un riscatto di due miliardi 
e 750 milioni e di trattative In corso tra 1 banditi e l'avvo
cato Vittorio Chlusano, che da ieri, come avevamo già scritto 
in un precedente servizio, affianca l'avvocato Massimo Otto-
lenghl nella difficile conduzione della drammatica vicenda 
Ma l'avvocato Chiusane da noi Interpellato telefonicamente 
oggi nel pomeriggio, ha smentito l'esistenza di qualsiasi con
tatto con I rapitori e conseguentemente la voce relativa alla 
cifra del riscatto. 

Strettissimo riserbo mantengono anche gli inquirenti — po
lizia e carabinieri — che pare abbiano partecipato ad un 
« vertice » per concordare e coordinare gli sviluppi delle In
dagini L'avvocato Chlusano ci ha Invece confermato la no
tizia relativa alle buone condizioni di salute della sua 
cliente, tuttora nelle mani del rapitori. La notizia giunta al 
marito di Carla Ovazza, l'architetto Guido Barba Navarettl, 
tramite una lettera, scritta dalla donna a chiara grafia, ma 
evidentemente sotto dettatura, almeno In parte ha tran
quillizzato i familiari della donna. Non si conosce, però, 
come questa lettera sia giunta né da chi sia stata recapitata 
al destinatari. L'architetto ha Infatti dichiarato di non po
terlo dire. 

Alle dlclotto di questa sera Guido Barba Navarettl si è 
Incontrato con I giornalisti nello studio dell'avvocato Otto-
lenghl L'architetto ha letto una lunga dichiarazione nella 
quale è stata nuovamente avanzata la richiesta del silenzio 
stampa II marito di Carla Ovazza ha Inoltre smentito che 
ci siano in corso contatti con I banditi, tuttavia ha comuni
cato che non è Improbabile una rapida soluzione della vicenda 

E' stato anche precisato che nessun aluto finanziarlo è 
stato richiesto alla famiglia Agnelli e agli Elkan. la famiglia 
dell'ex marito della rapita. 

Sarà chiuso il monumento di piazza Venezia? 

Lesionato l'altare 
della patria: 

pericolo di crolli 
Secondo gli accertamenti svolli dai periti i turisti che 
visitano l'opera corrono gravi rischi — Riscontrati 
dissesti nelle fondamenta e nelle strutture murarie 

L'aitai e della patria a piaz 
za Venezia rischia di ciol 
lare secondo la Soprlnten 
denza al monumenti di Ro 
ma e del La-zio rappresenta 
addirittura « un pericolo In
combente sul visitatori » Il 
mastodontico monumento, co 
struito nel 1885 in onore al re 
Vittorio Emanuele II e sue 
cesslvamente dedicato al sol
dato ignoto, ha gravissime le-
s'ont alle fondamenta alle 
strutture murarie e nel rive 
rivestimenti superficiali 

Il «rido 0 allarme provle 
ne da una (X tagliata relazio 
ne che la Soprintendenza ha 
inviato In questi giorni al 
ministro del Beni cultura'l e 
ambientali, nella quale vie
ne descritta la situazione 
estremamente critica In cui si 
trova attualmente l'altare del 
la patria nonostante alcuni 

ripetuti tentiti1, i di restau-o 
Le Mruttuie alfonda'c -icl 

sottob'jo'o sono dissestate in 
molti punti poiché il terre
no è estremamente variabi 
le Sotto, .nfattl, c'è un po' 
di tutto dal tufo litoide alla 
sabbia sottile questo ha pro
vocato un notevole assorb' 
mento d'acqua, e quindi 11 
dissesto delle strutture di fon 
dazione 

Da qui e cominciato un prò 
cesso a catena che ha Inte
rrelato in modo preoccupin 
te le strutture murarle por 
tanti del monumento, le qua 
11 risultano les'onate In sen 
so tinsveisale e lonsitudlna 
le «Ogni tentativo di aut.i 
razione di tali lesioni — nf 
ferma la Soprintendenza — 
si e dimostrato inutile » 
NELLA FOTO transenne al 
l'aitare della patria. 

Un commando nero ha fatto fuoco a Lecco 

L'obiettivo dei fascisti era 
uccidere i giovani di sinistra 

I tre colpiti, un dirigente della federazione comunista di Como e due appartenenti al « movimento studentesco » 
ricoverati con gravi ferite all'ospedale - Ferme condann e dell'attentato da parte di tutte le forze democratiche 

Dal nostro corriipondente 
LECCO, 2 

Ferma condanna del gesto 
criminale e chiara volontà di 
opporsi alle violenza squadri
sta Queste, In sintesi, le rea
zioni dei lavoratori, delle for
ze democratiche e della po
polazione lecchese al crimi
nale attentato fascista di ieri 
notte che ha portato al feri
mento di un dirigente pro
vinciale della FGCI di Como 
e di due giovani del « Mo
vimento studentesco » di Lec
co, raggiunti da alcuni colpi 
di pistola esplosi da un «com
mando» «nero» a bordo di 
una Bange Rover, davanti a 
un locale pubblico. L'atten
tato è avvenuto poco dopo la 
mezzanotte, di fronte alla 
trattoria Valsecchl (abituale 
ritrovo di giovani, lavoratori, 
simpatizzanti della sinistra. 
democratici) ed aveva 11 
chiaro scopo di uccidere. 

I feriti sono Guido Alber
ghetti, di 32 anni, membro 
del direttivo delia Federazio
ne provinciale del PCI, Lio
nello Colombro, studente di 
architettura. 22 anni, Fabri
zio Pedrazzlll, di 18 anni, stu-
de ite di Como. Tutti sono ora 
ricoverati presso 1 ospedale 
provinciale di Lecco, e, ben
ché le loro condizioni non sia
no gravissime, destano co-

A giudizio 
tre sergenti 
della base 

aerea di Ghedi 
BRESCIA,, 2 

I tre sottufficiali dell'Aero
nautica della base di Ghedl, 
denunciati per aver preso 
parte ad una manifestazione 
svoltasi il 21 novembre scor
so, sono stati rinviati a giu
dizio per « concorso in mani
festazione sediziosa ». 

La manifestazione si svol
se In Piazza della Loggia, 
preceduta da un ordinato 
corteo al quale, con circa 300 
sottufficiali, presero parte an
che I familiari. La protesta 
era stata originata dalla pu
nizione Inflitta a quattro lo
ro colleghi, che avevano pre
so parte al convegno nazio
nale di Roma del 15 novem
bre. 

A Natale le nuove 
targhe per le auto 

i Per 11 periodo delle feste 
natalizie saranno in circola 
zlone, in quasi tutte le pro
vince Italiane, !e nuove tar
ghe automobilistiche realiz
zate In due versioni, entrambe 
composta di due elementi, 

LECCO — Il compagno Guido Alberghetti ricoverato In ospedale 

munque alcune preoccupazio
ni. Guido Alborghetti ha su
bito infatti una ferita c'arma 
da fuoco alla gamba destra 
e una ferita al braccio 
Il Colombro. ferito al fianco 
sinistro, è stato sottoposto 
questa mattina ad un in
tervento chirurgico ed 1 me
dici hanno dichiarato che la 
operazione è stata difficile 
La prognosi, per 11 memento 
è di 80 giorni. Meno grave 
è Fabrizio Pedrazzoli che ha 
subito una ferita a) gluteo si
nistro e ne avrà per una tren
tina di giorni 

Ecco, ora la meccanica del
l'attentato. Davanti alla trat
toria Valsecchl, via Calioll, 
Ieri sera verso mezzanotte, 
c'erano come al solito alcuni 
giovani. Fabrizio Pedrazzoli, 
chinato sul finestrino di una 
« 500 » posteggiata di fianco al 
locale, stava chiacchierando 
con Tiziana Spazda, una stu 
dentessa di 21 anni, e Carlo 
PIras, di 18 anni Proprio in 
quei momento una « Rover » 
color oliva proveniente dalla 
stazione ha imboccato contro
mano vìa Cairoll. A lenta an
datura l'automezzo si è por
tato nei pressi dell'entrata 
dalia trattoria A questo pun
to, con fredda determinazio
ne, la mano fascista ha spa
rato contro 1 giovani che so
stavano sulla via II primo* 
ad essere colpito è stato Fa
brizio Pedrazzoli che si è su
bito accasciato a terra san
guinante. Lo sparatore (o gli 
sparatori) ha avuto quindi un 
attimo di esitazione ma quan
do Lionello Colombro si è 
mosso per entrare nel locale 
e dare l'allarme, ha esploso 
una scarica di otto colpi con
tro 11 giovane Lo studente 
di architettura è stato cosi 
lerito al fianco sinistro Ac
casciateli al suolo. Colom
bo ha gridato aluto e Gu'do 
Alborghetti. per soccorrerlo, 
gli si è avvicinato ma e sta
to a sua volta raggiunto da 
altri colpi esplosi dal fasciati 
della « Range Rover ». 

L'auto, targata « MI Z » si 
è poi allontanata a forte velo- i 

cita in direzione di v'a Fra
telli Cairoli dileguandosi. 

I feriti, subito soccorsi, so 
no stati condotti all'ospedale 
di Lecco Nel frattempo, sono 
scattate le indagini sul cri-
minale attentato A Monza so
no state fermate quattro per
sone appartenenti all'estrema 
destra che erano a bordo di 

un mezzo slmile a quello 
usato per l'attentato Uno dei 
quattro. Franco Locateli! di 
32 anni, e stato poi arrestato 
per detenzione di una pistola 
calibro 22 a tamburo Oli 
altri tre fermati sono stati ri
lasciati poco dopo non essen
do risultato nulla a loro ca-
r'co 

I La risposta delle forze de-
i mocratlche al « killer» » fa

scisti non si è fatta atten
dere Questa notte stessa le 
segreterie della federazione 
CGIL CISL-UIL di Lecco, uni
tamente al comitato unitario 
antifascista cittadino (PSI. 
PCI. DC PSDI. PRI. ACLI 
e UDÌ) hanno emesso un co
municato nel quale si annun
cia uno sciopero generale di 
tutto 11 comprensorio lecche
se (sciopero avvenuto questa 
mattina alle 9.30) e s) con 

l danna l'attentato In piazza 
I Garibaldi si e -svolto un affol 
1 lato comizio di protesta, nel 

corso del quale ha preso la 
parola anche 11 sindaco dì 
Lecco. Rodolfo Tlrinzonl 

Claudio Redaelli 
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